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SPORT Venerdì 8 febbraio 1980 

Un odg approvato all'unanimità dal Consiglio Nazionale 

CONI: «I Giochi olimpici un 
contributo alla distensione» 

La spedizione italiana a Lake Placid - La questione della tutela sanitaria 

ROMA — Disinnescare la 
«mina boicottaggio» dei 
Giochi di « Mosca '80 » fa
cendo, nello stesso tempo, 
ogni sforzo per preservare 
l 'unità del movimento olim
pico internazionale — e in 
part icolare europeo — da 
ogni rischio di rot tura cla
morosa. CJuesta, in sostanza. 
la posizione espressa ieri 
dal Consiglio nazionale del 
CONI, nella sua r iunione 
svoltasi al Foro Italico, sot
to la presidenza del dot
tor Franco Carraro. La li
nea è espressa con notevole 
chiarezza — se pur facendo 
ricorso ad un linguaggio il 
più possibile diplomatico — 
nell 'ordine del giorno ap
provato al l 'unanimità dai 
presidenti delle federazioni 
sportive nazionali. 

La presa di posizione — 
presenta ta dai presidenti 
federali Rodonl, Franchi , 
Gnecchi . Sordelli. Chieppi, 
Tuccimei. Pinferi, Zerbi e De 
Bartolomei — ha in sostanza 
avallato l 'operato fin qui 
svolto dalla Giunta Esecuti
va del CONI, confermando 
l 'impegno dello sport italia
no a ricucire la lacerazione 
che si va dehneando nel mo
vimento olimpico internazio
nale. In • pratica, si confer
ma da par te delle autor i tà 
sportive i taliane l ' intenzione 
di t a r ma tu ra re i tempi, per 
facilitare una soluzione non 
t raumat ica della «crisi olim
pica »; un periodo di at te
sa. quindi, ma non di passi
vità. Infa t t i dal documento 
r isal tano con chiarezza t re 
pun t i : 1) l 'eventuale anda
t a a Alosca delle rappresen
tat ive europee non andreb
be s icuramente intesa come 
u n a giustificazione politica 
dell ' intervento sovietico in 
Afganistan, che viene anzi 
implici tamente condanna to 
(«...lo sport di tutto il inon
do, per la sua stessa natura. 
è contro qualsiasi forma di 
violazione, da chiunque com
messa, della libertà sia del
l'uomo sia delle nazioni...»); 
21 occorre salvare la scaden
za di « Mosca '80 » proprio 
perché (ed è il terzo pun
to) « ...i Giochi olimpici (...) 
possono dare, specialmente 
nei momenti di crisi inter
nazionale, un contributo al
la distensione, mentre ogni 
eventuale azione che li pre
giudichi, oltre ad aggravare 
la situazione, costituirebbe 

un atto di ripudio det va
lori sportivi e degli ideali di 
pace del movimento olim
pico ». 

Come si vede una posizio
ne chiara ed equilibrata, 
che ricalca, in buona so
stanza, tu t te le prese di po

sizione fin qui espresse da 
autorevoli personaggi dello 
sport italiano. Pure, malgra
do il voto espresso all'una
nimità. nel dibatti to sul do
cumento sono emerse slu-
mature diverse, in particola
re da par te dei presidenti 

• Sette atleti di Taiwan non sono stati ammessi nel villaggio olimpico 
di Lake Placid in quanto non in regola con le disposizioni del C I O in 
merito alla toro denominazione, alla loro bandiera ed al loro inno. Dopo 
avere consultato i loro superiori, i dirigenti di Lake Placid hj i ino r i f iu
tato di accreditare gli atleti arrivati insieme con un accompagnatore ed 
un portavoce. In serata, però, un giudice dello stato di New York, Nor
man Harvey ha dato ragione alla rappresentativa di Paiwan, intimando 
gli organizzatori di r iammetterla in gara. I l C I O ha annunziato che avan
zerà ricorso. N E L L A FOTO: la piccola Mary Ann Ermailoicz, di 
Lake Placid, stringe Ira le braccia entrambi I simboli olimpici de l l ' 80 , 
quello invernale • quello di Mosca. 

Colucci (Pesca sportiva) e 
Car ta (Pentathlon moder
no) . Il primo ha sostenuto 
che un'adesione i tal iana al
le Olimpiadi in assenza de
gli USA assumerebbe, a suo 
avviso, un carat tere politico; 
ment re il secondo si è av
venturato in un « ardito » pa
ragone con le Olimpìadi di 
Berlino del '36 (quelle orga
nizzate dal regime nazista) . 

Sempre in tema olìmpico, 
Car ra ro ha informato detta
gl ia tamente sulla spedizione 
i tal iana a Lake Placid e sul
lo s ta to dì preparazione rag
giunto dal Comitato olimpi
co s ta tuni tense che organiz
za i Giochi invernali. Alle 
squadre azzurre impegnate 
il presidente Gnecchi (Ti
ro con l'arco) ha rivolto un 
augurio a nome di tu t te le 
federazioni che non sa ranno 
presenti a Lake Placid. 

Un altro argomento im
por tante affrontato è stato 
quello della tutela san i ta r ia : 
in proposito è s ta to dato 
manda to alla Giunta Esecu
tiva per la concessione agli 
enti locali (anche at t raverso 
l 'eventuale stipula di con
venzioni) di contributi e as
sistenza volti a garant i re 
un 'adeguata azione che favo
risca associazioni e tesserati 
sportivi nell 'attesa che la ri
forma sani tar ia trovi piena 
e completa attuazione. 

Altri adempimenti hanno 
r iguardato modifiche forma
li al bilancio preventivo 1980 
dell 'Ente (soppressione del
la contabili tà speciale), del
la Federazione Baseball e 
il rinnovo delle cariche del 
consiglio direttivo SPOR-
TASS. che risulta ora così 
composto: Romagna, Pac-
ciarelli. Casciotti. Borgo-
gno. Cusano. Silva e Natt ino. 

Infine (ed è s ta to questo 
l'unico argomento che non 
ha incontrato l 'unanimità) 
si è votato sull 'aumento del 
gettone di presenza (da Li
re 25 000 a 50.000) per i com
ponenti ' il Consiglio Federa
le. proposta che dovrà pas
sare poi al vaglio dei mini
steri vigilanti (Turismo e 
Tesoro) : hanno votato a fa
vore 17 consiglieri, qua t t ro 
i contrar i e tre gli as tenut i . 

Il prossimo consiglio na
zionale è previsto, salvo 
eventuali convocazioni straor
dinarie . per il 24 aprile. 

Fabio de Felici 

La schedina del prestigioso ex portiere Lev Jashin 
COLTANTO gli sportivi che 
^ non sono più giovani zi 
ricorderanno .del sottoscritto. 
Sono Lev Jashin e ho gioca
to al calcio, come portiere 
della nazionale sovietica, fi
no a 42 anni. Detengo il re
cord per quanto riguarda la 
longevità, ma in questo mo
mento il mio record è un 
po' in bilico: in Italia ci sono 
due grandi portieri che pos
sono raggiungermi e superar-
mi. Si tratta di Albertosi e 
di ZofJ. Ma se riuscissero a 
giocare fino a 42 anni sicu
ramente non batterebbero il 
mio record di presenze in 
campo: ho giocato 1000 par
tite in campionato e 78 con 
la maglia della mia naziona
le. Ho iniziato a giocare a 
20 anni in prima squadra, e 
precisamente nella Dinamo di 
Mosca, ed ho cessato dopo 
ben 22 anni. 

A suo tempo, e non lo di
co per vanteria, sono stato 
riconosciuto come il miglior 
portiere di tutti i tempi. Pe
rò, altri due grandi campio
ni devo ricordare: lo spagno
lo Zarnora e il cecoslovacco 
Planicka. La prima volta che 
giocai in Italia fu nel set
tembre del '55. A Firenze in
contrammo la Fiorentina. 
Perdemmo per 1 a 0 contro 
t viola: il gol fu segnato da 
Virgili al quale, poco prima, 
avevo parato un calcio di ri
gore. Poi ho giocato ancora. 
con la nazionale, nel 1963, al-
Z'« Olimpico » di Roma, in 
quella occasione la partita fi
nì m parità: 1 a 1. Al gol 
di Gusarov rispose Rivera 
che considero uno dei miglio
ri soggetti calcistici del inon
do. Nel 1<JI>6 a San Siro, sem
pre con la nazioìiale, incon
trammo gli azzurri e perdem
mo per uno a zero: il gol 
lo segnò lo stopper Guarnieri. 
Ricordo bene questi incon

tri non soltanto perchè in 
questo momento mi trovo a 
jCoverciano come capo dele
gazione della rinnovata na
zionale dell'URSS, ma anche 
perchè ho sempre avuto mol
ta stima degli ttaliant fra i 
quali conto ancora ìnolti ami
ci ed estimatori. Poco prima 
ho accennato al mio nuovo 
ruolo, quello di dirigente del
la Federazione calcio del mio 
paese. Sono alla guida di un 
nucleo di giovani, di lagazzi 
volenterosi dai quali deve 
uscire la nostra rappresenta
tiva per le Olimpiadi che nel 
prossimo mese di luglio si 
disputeranno a Mosca. A mio 
modo di vedere credo che 
l'allenatore Beskov abbia fat
to una buona scelta: si trat
ta di giovani ben impostati. 
abili nel palleggio, nei tiri 
a rete. Siamo alla presenza 
di un gruppo di ragazzi d'età 
media si aggira sui 22 an
ni) che hanno una gran vo
glia di emergere. Lo dimo
stra l'impegno con cui parte-

«La Roma sarà 
sconfitta 

dal Torino» 
Napoli-Inter: pareggio - Pari fra Fio
rentina e Pescara - Il Perugia battuto 
a S. Siro - La Lazio vince sull'Ascoli 

Bologna Avellino 
Catanzaro Cagliari 
Laiio Ascoli 

Milan Perugia 
Napoli Inter 
Pescara Fiorentina 

Torino Roma 
Udinese Juventus 
Bari Ternana 

Como Spai 
Palermo Pistoiese 
Varese Reggiana 
Montecatini Lucchese 

I ! 
I 

cipano ai due allenamenti 
giornalieri. 

Per fare il calciatore oc
corre sottoporsi a numciosi 
sacriftei: bisogna per prima 
cosa avere tanta Dassinne. 
allenarsi con entusiasmo e 
anche rinunciale ad alcuni 
divertimenti. Ed è appunto 
perchè anche nel mio vaese 
sono notevolmente miahorate 
le condizioni economiche, che 
è sempre più difficile trova
re giovani disDosti a sacrifi
carsi. Da 7ioi. in Unione So
vietica è più facile piaticare 
ali svort di palestra o il nuo
to o la pallanuoto e l'hackeu 
su ghiaccio che non il calcio. 
Questo perclié i campi di gio
co aer alcuni mesi dell'anno 
sono impraticabili. In Unione 
Sovietica si inizia a fare 
sport fin da piccoli: nelle 
scuole elementari le ore di 
ginnastica sono 6 alla setti-
mova, e nel poimriggio i ra
gazzi, specialmente quelli dal
le scuole medie m su, pos
sono proseguire a fare sport 

I nelle numerose società che 
! esistono. 
I Ma, come ho accennato, in 
i questo momento lavoriamo 
| per vincere il titolo olimpico 
l e per poterci qualificare ai 
i « mondiali » dell'82 tn prò-
i grammo m Spagna. Per que-
I sto abbiamo preso la decisio-
I ne di rinnovare completamen-
I te la squadra. Non so se il 
. traguardo che ci siamo pre-
I fissi possa essere raggiunto. 
! E' certo che la voglia di 
* migliorate, di tornare ad es-
1 sere ina delle più forti rap

presentative del mondo esi
ste. Se i giocatori ci seaiii-

| ranno, presto l'URSS tonte-
j rà ad essere competitiva. 
| / compagni dell'^ Unità » 
i wi! hanno chiesto di dcscri-
' vere m breve la mia carrie-
1 ra e di avanzare det prono-
1 stici per le gare in program-
! ma domenica prossima. Co-
; me ho detto ho molta sim-
! patia per ti vostro paese ed 

è anche per questo che at
traverso t giornali seguo le 
vicende dei vostri campiona
ti Così per la partita Bolo
gna-Avellino vedo una vitto
ria dei bolognesi anche se 
è vero che l'Avellino è nei 
primi posti della classifica. 
Anche il Catanzaro vìncerà 
per 1 a 0 contro il Cagliari 
come vedo vincente la Lazio 
contro l'Ascoli La partita del 
Milan contro il Perugia fini
rà per 2 a 0 a favore della 
squadra di Rivera, mentre 

l'incontro Napoli-Inter non an
drà oltre un pareggio: l a i . 

Le Fiorentina che domeni
ca scorsa ho visto giocare 
contro il Torino a Pescara 
paregaTà (0-0), mentre il To
rnio vincerà per 1 a 0 con
tro la Roma. La Juventus, 
invece, vincerà per 2 a 0 a 
Udine. 

Per quanto riguarda la se
rie B e le altre partite tire
rò ad indovinare: Bari-Ter
nana: 1-0: Como-Spal: 2-0; 
Palermo-Pistoiese: 2-1: Vare
se-Reggiana: 3-1; Montecati
ni-Lucchese: 1-1. 

Lev Jashin 

LA: r 

JASHIN in uno dei suoi interventi 

Si correrà dall'8 al 13 marzo 

La Tirreno-Adriatico 
con Moser e Saronni 

ROMA — «Vernice» ufficiale ieri mat t ina nell'aula con
siliare dell 'amministrazione provinciale di Roma per la 
Tirreno-Adriatico Trofeo Fiat la corsa a tappe che prati
camente apre la stagione ciclistica in Italia, giunta questo 
anno alla sua quindicesima edizione. A fare gli onori di 
casa. Franco Mealli. instancabile «promotore» della mani
festazione. patrocinata dal giornale « Il Messaggero ». 

Numerosi gli ospiti d'onore. Ha portato il saluto della 
Provincia il presidente della giunta Lamberto Mancini, 
che ha ricordato l 'impegno della Provincia nel sostenere 
ed essere sempre vicina ai promotori di manifestazioni. 
consentendo a queste la realizzazione Presenti anche lo 
assessore allo sport della Provincia Ada Scalchi, l'assessore 
allo sport del Comune Varlese, il vice presidente dell'Uisp 
Maisto e il segretario Pacciarelli. 

La Tirreno-Adriatico. che si correrà • dall'8 al 13 marzo. 
si snoderà in cinque interessanti tappe, per un totale di 
805.800 chilometri . 

Molte le novità. Il prologo non si svolgerà a Santa Mari
nella. come era avvenuto gli anni scorsi, ma a Cerenova 
Costantica. un centro turistico sorto da pochi anni . La 
prima tappa porterà i girini da Cerenova a Montecassmo 
con arrivo in salita. Da Cassino il giorno dopo la caro
vana si t rasferirà a Subiaco. con due traguardi della mon
tagna a passo Sella (m. 935) e Cervara di Roma (m, 1.013) 
a una t rent ina di chilometri dal traguardo. La terza tappa 
sarà la più dura della corsa. Avrà inizio da L'Aquila e rag
giungerà Montegiorgio. A metà tappa ci sarà da scalare il 
monte Galluccio (m. 1.170) che è anche il «tetto» della corsa. 
La carovana si porterà poi a Grottazolina dove prenderà 
il via la quar ta e penult ima tappa, la più lunga della corsa 
(Km. 223). Da Grottazzolina si arriverà a Nereto. 

Concluderà la competizione la cronometro individuale di 
Km. 18 sul lungomare di S Benedetto del Tronto. 

Al via ci sa ranno quasi tut t i i migliori corridori italiani 
da Moser e Saronni , ment re in campo straniero invece si 
a t tende la conferma di alcuni gruppi sportivi, che hanno 
richiesto di partecipare a questa classica che sta acqui
s tando di anno in anno una risonanza internazione sem
pre più crescente. 

I Giochi olimpici invernali specialità per specialità: Slalom speciale 

Piero Gros, 26 ann i il 30 
ottobre, ha una curiosa pie-
dilezione per le scadenze 
biennali : nel 74 vinse la 
Coppa del Mondo; nel '76 — 
sulle nevi di Axamer Lizum, 
nei pressi di Innsbruck —, 
conquistò la medaglia d o r o 
olimpica di slalom; nel '78, a 
Garmisch, fini secondo nel 
campionato mondiale di sla
lom, superato solo da un i-
neguagliabile S tenmark . 
Quest 'anno. 1980, h a da to 
segni di risveglio, vincendo il 
t i tolo italiano, dopo aver fat
to il miglior tempo nella 
p r ima « manche » a Chamo-
nix in u n a prova di Coppa 
del Mondo. Quindi Piero 
Gros è il campione olimpico 
in carica dello slalom e non 
è det to, anche se t ra i pali 
s t re t t i esiste una concorrenza 
terribile, che non debba riu
scire a mantenere il titolo. A 
Kitzbuehel il piemontese era 
l ' immagine della pena: palli
do. s tanco, intrist i to da una 
serie interminabile di sconfit
te . All'Aprica sembrava un 
a l t ro : ridente, sicuro di sé, 
combattivo. Cosa significa? 
Evidentemente che il ragazzo 
quando comincia ad annusa re 
l 'aria delle grandi competi
zioni si t rasforma. 

Gli slalom di Lake Placid 
non hanno pronostico, anche 
se due atleti si s taccano ab
bastanza ne t t amente dalla 
massa degli aspiranti alle 
medaglie: sono Ineemar 
S tenmark •-. Hanni Wenzel. 
« Ingo » alla vigilia dell'inizio 
della Coppa cadde sui pendii 
di u n tracciato di discesa li
bera a Val Senales. Restò 
t ramor t i to sulla neve e si 
temet te per la sua incolumi
tà. Si riprese, ma perse un 
mese abbondante di prepara
zione. E forse quell ' incidente 
può essere la sua fortuna 

Le speranze azzurre 
sono Gros, Thoeni 

la Giordani e la Zini 
Molt i in campo maschile i possibili vincitori, primo 
fra tutti Stenmark - Tra le donne i favori del pro
nostico vanno alla Moser - ProeSI e alla Wenze l 

perché è certo che. con quel 
ritardo, Ingemar affronterà 
lo slalom di Whiteface Moun
ta in (venerdì 22. TV Rete due 
ore 16 pr ima « manche » e 
17.55 la seconda) In forma 
perfet ta . La lista dei favoriti 
è lunga e oltre a S tenmark ci 
sono il bulgaro Petar Popan-
gelov, Paul Prommelt e An
dreas Wenzel del Liechten
stein. lo jugoslavo Bojan 
Krizaj . lo svizzero Jacques 
Luethy, l 'americano Phi l 

j Mahre (che della pista di ca-
i sa ha un pessimo ricordo: 
1 l 'anno scorso vi si ruppe una 
I s a m b a ) , il tedesco della R F T 
| Chris t ian Neureuther. Iau-

str iaco Chris t ian Orlainsky. il 
sovietico Aleksandr Zhirov e, 
na tura lmente . Gustavo Thoe
ni e Piero Gros. 

Il 13 febbraio di otto ann i 
fa, a Sapporo. Gustavo Thoe
ni perse una medaglia, che 
sembrava sicura. Il campio
nissimo ital iano fu infat t i 
sconfitto dallo spagnolo 
Francisco Fernandez-Ochoa, 
che sulle nevi giapponesi ot
tenne l 'unica vittoria impor
t a n t e d 'una lunga e onorevole 
carriera. Ochoa. che è in liz
za da più di dieci anni e si 
c imenta su tu t te le specialità 
dello sci alpino, ha vinto solo 
una gara di Coppa del Mon 
do. nel *74 a Zakopane. e due 
prove di Coppa Europa. La 
vittoria di Sapporo fu la 
pr ima della carriera. Ochoa 
all'epoca dei giochi giappone
si aveva 22 anni . Giova ricor
dare che in giro per il mon
do, sulle nevi" di tu t te le cop-

L'Albo d'oro dello « speciale » 
i M A S C H I L E 
I 1 9 3 6 : PFNÉUR ( R F T ) 
i 1 9 4 8 : R E I N A L T E R (Svi ) 
! 1 9 5 2 : SCHNEIOER ( A u t ) 
! 1 9 5 6 : SA1LER ( A u t ) 

1 9 6 0 : H I N T E R S E E R ( A u t ) 
1 9 6 4 : ST IECLER ( A u t ) 
1 9 6 8 : K I L L Y (Fra) 
1 9 7 2 : O C H O A ( S p i ) 
1 9 7 6 : GROS ( I t a ) 

FEMMINILE 
1936: CRANZ (RFT) 
1 9 4 8 : F R A Z E R ( U S A ) 
1 9 5 2 : L A W R E N C E - M E A D ( U S A ) 
1 9 5 6 : COLLI ARO (Svi ) 

! 1 9 6 0 : H E C G T V I E T (Can) 
I 1 9 6 4 : C. G O I T S C H E L (Fra ) 
1 1 9 6 8 : M . G O I T S C H E L (F ra ) 
| 1 9 7 2 : C O C H R A N ( U S A ) 
I 1 9 7 6 : M I T T E R M A I E R ( R F T ) 

pe. ci sono qua t t ro Fernan
dez-Ochoa: Francisco, Juan-
Manuel. Ricardo e Bianca 

Ochoa in quel famoso sla
lom nella prima « manche » 
aveva 1"33 di vantaggio su 
Gustavo e così gli *u suffi
ciente non perdere di vista 
l'azzurro per mantenere un 
secondo di margine. Quella 
fu una grande sorpresa e an
che l'unica medaglia d'oro 
spagnola nella storia delle O-
llmpiadi invernali . Francisco 
divenne un eroe. 

Lo slalom femminile (saba
to 23. TV Rete uno. ore 17) è 
meno misterioso di quello 
maschile. Detto che favorita 
è la Wenzel. che tu t tav ia alle 
Olimpiadi e ai « mondiali » si 
fa prendere dall'emozione, c'è 
anche da dire che Annamar ia 
Proell vorrebbe t an to chiude
re la carr iera con una me
daglia d'oro in una prova 
tecnica, anzi nella prova tec
nica per eccellenza. Tra i 
pali l 'austriaca è molto mi
gliorata e riesce perfino a 
controllare la s t raordinar ia 
potenza che la conduce in 
genere a distruggere la pista 
e a non lasciare in piedi un 
solo palet to. Alla Wenzel e 
alla Proell è lecito affiancare 
la deliziosa par is ina Perr ine 
Pelen. la piccola elvetica Eri
ka Hess e le azzurre Claudia 
Giordani e Daniela Zini. Nel
la H*ta sarebbe bello poterci 
met tere anche Maria Rosa 
Quario. Ma la minuta mila
nese p in grave crisi, a metà 
sent imentale e a metà tecni
ca. Ci vorrebbe un miracolo. 

Lo slalom è bello mn è co
si breve da bruciare in un 
esiguo <;na7Ìo i sozni e le il
lusioni di una intera stagio
ne. 

Remo Musumeci 

Torneo di Viareggio: ieri s'è giocata la prima giornata 

Vincono Milan, Napoli, Dukla e Porto 
VIAREGGIO — Milan. Na- ì 
poli. Dukla e Porto sono le 
qua t t ro squadre, assieme alla j 
Fiorentina, che h a n n o vinto ! 
la pr ima par t i ta della fase 
el iminatoria del Torneo in 
ternazionale « Coppa Carne
va le» di Viareggio. I rosso
neri milanesi, sul terreno del
lo stadio dei Pini , h a n n o bat
tu to per 3 a 0 il Perugia, u n a 
delle squadre che si è presen
t a t a in Versilia con le ca r t e 
in regola per ten ta re la vit
tor ia finale. I napoletani di 
Mariolino Corso, sul campo 
di Scandicci. hanno rifilato 
4 gol agli jugoslavi del Par-
t izan di Belgrado, a l t ra com
pagine che vanta numerose 
tradizioni in campo giovani
le. men t r e i cecoslovacchi di 
Praga, a Pontassieve. hanno 
ba t tu to per 3 a 0 il Torino, 
d imostrando di possedere una 
squadra in grado di reci tare 
un copione d'autore. I porto
ghesi del Porto a Volterra in

vece si sono sbarazzati degli 
austriaci del First Vienna per 
20. 

Le a l t re par t i te sono termi
na te in par i tà : Avellino-Aris 
di Salonicco 1-1 (giocata a 
S Casciano). Juventus-Real 
Madrid 2-2 (giocata a La Spe 
zia) e Lazio-Celtic 1-1 (gioca
ta a Sarzana) sono finite in 
pari tà . Fra queste sei squa
dre quelle che hanno lascia
to la migliore impressione so
no s ta te il Real Madrid se
guito dalla Lazio 

Oggi il torneo riposerà. Do 
mani, invece, sa ranno di sce
na tu t t e le sedici partecipan 
ti. Questo il programma 
Viareggio (inizio ore 15): J u 
ventus-Celtic; Livorno: Real 
Madrid-Lazio; Signa: Fioren 
tma-Aris di Salonicco; Dono 
rat ico: River Piate-Avellino; 
Sarzana : Napoli-Torino: La 
Spezia: Milan-Porto; Figline 
Valdarno. Perugia-First Vien
na ; Empoli: Par t i zanDukla . 

sportflashsportflaxh-xportflajh-sporlflash-sportflash 

0 CALCIO — La nazionale ol im
pica sovietica di calcio, alla pri
ma uscita in Toscana, ha supe
rato in amichevole, per 4 a 1 ad 
Arezzo, la squadra locale che mi 
lita nel campionato di C I . I 
sovietici, hanno comincialo la pre
parazione per le prossime Ol im
piadi di Mosca proprio in Ita
l ia, al centro tecnico di Cover-
ciano di Firenze, dove si tratter
ranno l ino al 1 6 febbraio, * han
no presentato una bella squadra, 
tecnicamente dotata • dalle ri
sorse atletiche notevoli. La parti
ta è stata giocata di fronte a 
duemila spettatori . L'URSS gio
cherà i l 1 3 a Firenze con la 
« Under 2 1 » sperimentale e il 18 
a Roma con I» Roma. 

f T R I S — Dodici cavalli prende
ranno parte oggi al premio Morse 
Hanover all ' ippodromo di Tor di 
Val le , valevole quale corsa Tris 
della settimana. Questo i l campo 

dei partenti: 1 ) Chabod. 2 ) Sti
vale, 3 ) Ant i ler , 4 ) Sorcetto, 
5 ) Critica. 6 ) Cerciello. 7 ) Sce-
ba, 8 ) Benzar a metri 2 . 0 2 0 : 9 ) 
Vi rgo, 1 0 ) Human, 1 1 ) Aman
co, 1 2 ) Cipiglio. Nessun rapporto 
di scuderia. 

• P U G I L A T O — La corona eu
ropea dei medi torna sulla te
sta di Kevin Finnegan. I l pugile 
britannico ha riconquistato il t i 
tolo superando ai punti il fran
cese Gratien Tonna. I l match è 
stato disputato a Parigi sulla di
stanza delle 12 riprese. 

• C I C L I S M O — L'italiano Wla-
dimiro panizza è giunto quarto nel 
G.P. De Largentiete, seconda pro
va della settimana ciclistica del 
Basseges. 

• P A L L A M A N O — L'Ital ia » 
stata sconfitta per 2 4 - 1 8 ( 1 1 - 7 ) 
nei mondiali di pallamano gruppo 
« e » . 

Il pugile ceccanese nel cartellone di Milano 

Adinolfi peso massimo 
al vaglio di Ed Turner 

Le capziose argomentazioni del quotidiano sportivo milanese sul match 
di Zanon - I precedenti di Joe Louis, Floyd Patterson e Cassius Clay 

I l polverone sollevato intorno 
all'avventura americana di Loren
zo Zanon conferma che i l mondo 
del pugilato è zeppo di mutevoli 
ciarlatani capaci di rimangiarsi og
gi ciò che avevano affermato ier i . 
Alcuni parlano soltanto, aìtrì scri
vono. I l quotidiano sportivo mi
lanese, per vendere qualche co-
p;a in più, ha persino interpel
lato i suoi let tor i . Questo gior
nale, alla vigilia, aveva esultato 
per l'animoso tentativo di Zanon 
a Las Vegas contro il temuto 
Larry Holmes, campione dei cam
pioni per il WBC Adesso sembra 
disgustato pressappoco come lo era 
nel e Caesar's Paiace », ma per 
altri motivi , il telecronista della 
rete ABC. Howard Cosell che. con 
le sue chiacchiere, guadagna un 
mil ione di dollari l'anno. L'annoda
to e presuntuoso Cosell. tra l'al
t ro , ha ottenuto da « The Ring » 
il singolare privilegio di apparire 
sulla copertina con il suo faccio
ne. Non era ma: successo ai tem
pi di Nat Fleischer e di Nat Lou-
bet, gli antichi proprietari della 
rivista. 

Un campione del mondo come 
Holmes aveva certamente bisogno 
di uno sfidante più agguerrito di 
Zanon, che tuttavia si è battuto 
d'gnitosamente per quasi 6 assalti. 
Però non è la prima volta che 
un fatto del genere accade nella 
lunga storia del mondiale dei pe
si massimi. Prima della guerra 
."impresario M i k e Jacobs oppose 
al suo campione Joe Louis uno 
i Challenger » di nome Cecil Byron 
Hammond. noto nel ring come 
Jack Roper, che era ormai sulla 
quarantna . I l combattimento mon
diale. fissato in 10 rounds se
condo una vecchia regola deila 
California, si svolse nel * Wrigiey 
Field » di Los Angeles e durò in 
tutto 1 4 0 secondi compreso il con
teggio dell 'arbitro George Blake. 

Diciotto anni dopo, nel 1 9 5 7 , 
Floyd Patterson campione del mon
do concesse una « chance » a Pe
re Rademacher. campione olimpico. 
che in quell'occasione, a Seattle, 
fece il debutto nel professioni
smo. Vinse facile Patterson. si 
capisce Lo stesso Cassius Clay 
accettò sf.danti mediocriss :mi co
me Chuck Wepner . come il belga 
Jean Pierre Coopmans. come gli 
inglesi Richard Dunn e Brian Lon
don. quest'ultimo battuto da Mino 
Bozzano a Mi lano quando era di
lettante e si faceva chiamare Brian 
Harper, inoltre da Santo Amonti 
a Brescia in 10 riprese. Quindi 
proprio niente di nuovo sotto il 
so'e Domenica scorsa a Las Ve
gas anche il portoricano Wi l f redo 
Gomer. super-campione delle 
« 1 2 2 » libbre trovò in Ruben 
* Cobra » Valdez uno sf.dante da 
poco, perche ormai logoro. Per 
Wi l f redo Gomez. abilissima mac
china da pugni, ci vuole ormai 
il messicano Salvator Sanchez nuo
vo campione mondiale dei piuma 
WBC e recente vincitore, a Phoe
nix, del grande Danny « Red « 
Lopez prima dal l imite. 

Andrà meglio a Las Vegas il 
prossimo 16 marzo quando V . to 
Antuofermo difendere la cintura 
dei medi dall'assalto dell'inglese 
Alan Minter Per il vincitore ci 
«•rè poi uno • Challenger > in 

ADINOLFI 

gamba, ossia Marv 'n Hsg'er op
pure l'algerino Louìcif Hamani che 
si scontreranno il 16 febbraio a 
Portland ne! Maine. Hamani , che 
si trova in allenamento a Long 
Island, è un artista, mentre Ha-
gler, il calvo i southpaw » di 
Brockton, Massachussets. ormai 
tutt i lo conoscono 

Rocky Mat t io l i , il nostro mi 
glior pugile, il 2 9 febbraio tor

nerà nel < Palazzone » di Roma 
per affrontare Antony Daniels del 
West Virg'nia, un e class D » dei 
medi-juniors secondo « The Ring », 
scelto dal manager Umberto Bran-
chini. E' una pessima abitudine 
lasciar fare ai manager. Rodolfo 
Sabbatini, per rendere interessan
te il cartellone romano, presenterà 
anche Rocky Fratto, un 154 lib
bre di Buffalo dal pugno violento, 
vincitore di Costa Azevedo a Syra
cuse, il baffuto Rocky Fratto • 
un oriundo di origine calabrese. 
A Roma dovrebbe combattere, inol
tre. il welters Nino La Rocca, 
alias Tidjani Sibide. figlio di una 
siciliana e di un nero del M a l i . 
Visto in T V contro il britannico 
Sinclair Christy assai più esperto, 
il ragazzo è sembrato mobile, ra
pido. fantasioso, un po' troppo 
fumoso però Tocca a Rocco Ago
stino guidarlo e completarlo. 

Stasera, venardi , tornerà la 
» boxe * net Palazzetto di Mi lano. 
L'organizzazione è di Renzo Spa
gnoli con la collaborazione della 
« Govj- Import ». Per l'occasione 
rivedremo Domenico Adinol f i , il 
bizzarro antico campione europeo 
dei mediomassimi, opposto al co
lorato Ed « Sauvage » Turner del
la Florida. 

Dopo la strana sconfitta a Bel
grado contro Mate Parlov in un
dici riprese, Adinolf i è stato pro
tagonista dì movimentate vicende 
che Io costrinsero a emigrare in 
Canada, a combattere in Germa
nia. Jugoslavia e Belgio con r i 
sultati a l terni . L'odierno avversa
rio Ed « Savage » Turner. l'ag
gressivo « fighter » che ha resisti
to otto assalti. • San Juan, a! 
portoricano Ossie e Jaws » Ocasio, 
già sf:d:r.te di Larry Ho'mes • 
Las Vegas, magari ci d'rà quanto 
vale Domenico AJIno' f i come pe
so massimo. I l ceccanese avrà 3 4 
anni il prossimo giugno. 

Giuseppe Signori 

[~| Rentrée di Oliva sul ring di Napoli 

Bearzot l'ha visionato contro l'Eire 

«Il Keegan 
è veramente 
un portento» 

N A P O L I — Dopo anni di assen
za. ritorna il pugilato a Napol i . 
L'appuntamento è per stasera alle 
ore 2 1 alla palestra Coni, ai Ca
valli di Bronzo. E' la prima di 
una serie di cinque riunioni mes
se in cantiere da Elio Coiena, 
l ' indimenticato ex campione euro
peo dei pesi piuma dal fresco 
patentino di organizzatore. Due 
incontri tra professionisti, otto I ra 
di lettanti , il programma della se
rata. Popolari i prezzi: 2 . 5 0 0 i po
sti di tr ibuna, 4 . 0 0 0 quelli di 
bordo ring. 

La rianione segna l'atteso ri
torno sul ring di Patrizio Oliva, 
il giovane pugile napoletano can
didato all'» Oro » di Mosca nel
la categoria dei superleggeri. Ol i 
va dovrà vedersela con lo spagnolo 
Juan Di Dio Serra, avversario dal
la b o i a incisiva e fantasiosa. Per 
il pugile napoletano si tratterà di 
un valido test per misurare le sua 
attuali condizioni di forma. 

Combatterà anche I I figlio di 
Cotena, Raffaele. I l suo avversario 
viene da Castrovillari, si chiama 
Oliva, e L'ho già battuto di nvi-
sura a Sorrento — osserva Co
tena junior — mi ha ch'esto la 
r iv inc i» , non mi è sembrato giu
sto negargl iela ». 

Elio Cotena è fiducioso. Spera 
che la sua iniziativa possa contri
buire a risvegliar* un interesse 
degli sportivi napoletani verso i l 
pugilato. 

« Si tratte solo di un primo 
passo — spiega — per motivi 
economici non ho potuto propor
re grossi match al primo impatto. 
Se il pubblico risponderà, sono 
certo d' poter portare entro bre
ve tempo un grosso incontro • 
Napoli , d'eiamo un match valevole 
ptr il t i tolo europeo. L'impegno • 
l'entusiasmo non mi mancano — 
conclude — . Mol to , comunque, di
penderà dalle g i r a n t e che H 
« piazza » potrà offr irmi. 

Nostro servizio j 

LONDRA — Un Keegan su- j 
perlativo. ma anche una In- i 
ghil terra ancora in fase spe- ' 
r imentale e con qualche scora- ! 
penso a centro campo è l'im
pressione ricevuta mercoledì j 
sera allo stadio Wembley di l 
Londra da Enzo Bearzot. alla ! 
fine dell ' incontro t ra i bian- j 
chi di Greenwood e l'Eire nel- i 
l 'ambito delle qualificazioni ! 
del campionato d'Europa. 

«Con Keegan l'Inghilterra 
ha avuto contro la repubbli
ca irlandese — ha det to ieri 
il e t . i taliano prima di parti
re per l 'Italia — un uomo in 
più, ' il "match-winner". E' 
stato davvero grande. Ha fat
to di tutto ed era dovunque. 
Ha segnato due gol. il se
condo dei quali davvero bel
lo, ha fatto il regista della 
squadra, è stato in difesa 
quando occorreva, era al po
sto giusto in avanti quando 
la squadra attaccava ». 

« La squadra di Greenuzood 
— h a cont inuato Bearzot — 
ha giocato una bella partita 
anche se ha sofferto un poco 
il centrocampo avversano e. 
per la sua predisposizione al-
Toffensìva ha corso qualche 
rischio in difesa. Comunque 
è evidente che il tecnico in
glese sta facendo ancora de
gli esperimenti ed io sono 
contento di aver risto merco
ledì all'opera elementi nuovi 
come Robson e Samson che. 
pur non essendo ancora bene 
inseriti, faranno probabilmen
te parte della rosa per gli 
"europei". L'Inahilterra ave
va ieri di fronte un'Irlanda 
di buon livello, che pur con 
un Brady non nella migliore 
giornata ha saputo sriìupna-
re un efficace giuoco. Chissà 
cosa sarebbe successo se Kee
gan fosse stato dalValtra par
te? n. 

Che Impressione ha ricava
to dai bianchi di Greenwood? i 
« Come ho già avuto occasio- I 
ne di dire — ha sottolineato I 
Bearzot — Tlnghilterra sarà I 
una difficile ar~versaria neoli I 
"europei", anche perchè ha I 
più motivazioni di altre per j 
emergere. ET per questo che 
cercherò di vederla ancora al
l'opera prima del torneo ita- ! 
liano, con la Spagna e poi ' 
contro FArgentina Sono con- ! 
rtnfo d'altra parte che mer
coledì sera non ho risto il \ 
«MO potenziale al completo j 
Resta tuttavia l'impressione j 
che è pur sempre una coni- i 
pagine che può correre orot- i 
si rischi in difesa se. seonrn- ! 
do la sua r^ocazion'' offendi- ' 
ra. si lascia sorprendere co- | 
me è successo contro l'Irlan- I 

• ENZO BEARZOT 

da dal contropiede avversa
no ». 

Il tecnico azzurro ha quin
di nuovamente affermato che 
a «frt> partite dagli europei 
la squadra italiana non ha 
tempo per fare esperimenti 
Se esiste qualche problema — 
ha puntualizzato il e t . — que
sto non è più orare di quelli 
che possono avere altre na
zionali E' importante rile
vare che nulla è can,hiato 
nella mentalità della nostra 
rappresentativa rispetto a 
quanto si è fatto un paio di 
anni fa ». 

Le attenz :oni d: Beazort 
sull 'Inghilterra non si ferme
ranno oui. «Conto di vedere 
il maanior numero possibile 
di partite in cui sono impe-
anate le finaliste del torneo. 
soprattutto gli incontri deh 
rinahilterra. Al campionato 
europeo non ri sono in real
tà saimdrr tarante o sran-
tnaaint" dal fattore rnmr^ 
Gli innìrsj hanno detto che 
noi swrno mnitn forti in ca-
*a nostra Questo può essere 
rero. ma non perchè ali nz 
?urrj vsvfnti'cnno wmnrìuin-
vntr-aprite del sosfrnno del 
jìuhhltro Tn formatone az-
Tiirrp. rinato rfnrrn contini-
cffir*i nh npvlniisi rn"" 1 tut
te le altre rapprcsrntnfi,(. „ 

m. a. 


